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Occhio a “Influencer”
In città si accavallano le ipotesi su cartelli e adesivi posti sui tombini: cosa c’è dietro (o sotto?)

Che si nasconderà dietro quei cartelli posti
nottetempo lungo le strade della città e a quei
manifestini che ricoprono i tombini delle prin-
cipali strade?

Mah!
Alcuni pensano che ormai ci possa essere

qualsiasi materiale inquinante, da cui doversi
guardare adeguatamente, come se non bastas-
se l’allarme diossina.

Altri credono che siano lavori specialistici che
l’Amiu o l’Acquedotto pugliese stanno portando

avanti in tutta segretezza per non allarmare
troppo una popolazione già di per sé preoccupa-
ta, in termini ambientali. Altri ancora pensano
che si tratti di uno “scherzo” destinato a fare il
“botto” dai giorni della merla in poi. Altri anco-
ra bestemmiano come turchi perché i tombini,
non solo non funzionavano prima, mentre ora
sono stati addirittura coperti da tali segnalazio-
ni. Il problema è che nessuno riesce ancora a
capire chi o cosa sia “Influencer”.

D’accordo. Il sistema fognario della città è
quello che è, ma non ci resta che sperare che
non si tratti di una sorta di inverosimile vulca-
no radioattivo (sul modello di certi film di cas-
setta) pronti a far saltare in aria un’intera cit-
tà. A questo bastano i rischi legati all’attività
della grande industria o al passaggio di sommer-
gibili nucleari in un golfo come quello di Taran-

to, già “influenced” per i fatti suoi. Sta di fatto
che oscuri figuri continuano ad aggirarsi per le
vie della città (preferibilmente nelle ore nottur-
ne) per lanciare i loro sinistri messaggi.

Gli esercenti cominciano ad allarmarsi, vi-
sto che - al mattino - si trovano con il marcia-
piede prospiciente il proprio esercizio tappezza-
to di queste segnalazioni. Voci giunte in reda-
zione fanno pensare che presto l’arcano verrà
svelato, anche se non è dato sapere né da chi,
né quando.

Insomma, “Influencer” è qualcosa di reale o
è solo uno scherzo di dubbio gusto?


